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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

  DECRETO  3 marzo 2017 .

      Attuazione delle direttive delegate della Commissione europea 2016/585/UE del 12 febbraio 2016 nonché 2016/1028/
UE e 2016/1029/UE del 19 aprile 2016 di modiÞ ca del decreto 4 marzo 2014, n. 27, sulla restrizione di determinate sostanze 
pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2011, sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, che abroga la direttiva 
2002/95/CE; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, recante «Attuazione della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche»; 

 Visto in particolare, l’art. 22 del citato decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, che prevede che con decreto del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare si provveda all’aggiornamento ed alle modiÞ che degli 
allegati allo stesso decreto derivanti da aggiornamenti e modiÞ che della direttiva 2011/65/UE; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, recante attuazione della direttiva 2012/19/UE sui riÞ uti delle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

 Vista la direttiva delegata 2016/585 del 12 febbraio 2016 che modiÞ ca, adattandolo al progresso tecnico, l’allega-
to IV della direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda un’esenzione relativa al 
piombo, al cadmio, al cromo esavalente e agli eteri di difenile polibromurato (PBDE) nei pezzi di ricambio recuperati 
da e usati per la riparazione o il rinnovo di dispositivi medici o di microscopi elettronici; 

 Viste le direttive delegate 2016/1028/UE, 2016/1029/UE della Commissione, del 19 aprile 2016, che modiÞ cano, 
adattandolo al progresso tecnico, l’allegato IV della direttiva 2011/65/UE, introducendo speciÞ che esenzioni al divieto 
di utilizzo del cadmio e del piombo in alcune apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

 Ritenuta la necessità di attuare le citate direttive delegate 2016/585/UE, 2016/1028/UE e 2016/1029/UE provve-
dendo, a tal Þ ne, a modiÞ care l’allegato IV al citato decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. All’allegato IV del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, sono pportate le seguenti modiÞ che:  

   a)    il punto 26 è sostituito dal seguente:  

 «26.  Piombo nelle seguenti applicazioni usate per periodi prolungati a una tempe-
ratura inferiore a -20 °C in condizioni di funzionamento normale e di stoc-
caggio:
  a)   saldature su schede a circuiti stampati;
  b)   rivestimenti di terminazioni di componenti elettrici ed elettronici e rivesti-
menti di circuiti stampati;
  c)   saldature per la connessione di fili e cavi;
  d)   saldature per la connessione di trasduttori e sensori.
Piombo nelle saldature di connessioni elettriche a sensori per la misurazione 
della temperatura in dispositivi progettati per essere usati periodicamente a 
temperature inferiori a -150 °C.  Scade il 30 giugno 2021» 

   

   b)   il punto 31 è soppresso; 
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   c)   è aggiunto il seguente punto 31    bis   : 

 «31  -bis  .  Piombo, cadmio, cromo esavalente ed eteri di dife-
nile polibromurato (PBDE) nei pezzi di ricambio 
recuperati da e usati per la riparazione o il rinnovo di 
dispositivi medici, compresi i dispositivi medico-dia-
gnostici in vitro o i microscopi elettronici e i relativi 
accessori, purché il riutilizzo avvenga in sistemi con-
trollabili di restituzione a circuito chiuso da impresa 
a impresa e che ciascun riutilizzo di parti sia comuni-
cato al consumatore. 

 Scade il:
  a)   21 luglio 2021 per l’uso nei dispositivi 
medici diversi dai dispositivi medico-dia-
gnostici in vitro;
  b)   21 luglio 2023 per l’uso nei dispositivi 
medico-diagnostici in vitro;
  c)   21 luglio 2024 per l’uso nei microscopi 
elettronici e nei relativi accessori.» 

   d)   dopo il punto 42 è aggiunto il seguente:    

 «43.  Anodi di cadmio nelle celle di Hersch dei sensori per 
la rilevazione dell’ossigeno usati negli strumenti di 
monitoraggio e controllo industriali, in cui è richiesta 
una sensibilità inferiore a 10 ppm.   Scade il 15 luglio 2023»  

  Art. 2.

     1. Le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettere   b)   e   c)  , si applicano a decorrere dal 6 novembre 2017. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica italiana ed è comunicato alla Commis-
sione europea. 

 Roma, 3 marzo 2017 

 Il Ministro: GALLETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 marzo 2017

UfÞ cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, registro n. 1, 
foglio n. 1118

  17A02048

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  16 gennaio 2017 .

      Criteri generali per la realizzazione degli accordi da deÞ -
nire in sede locale per la stipula dei contratti di locazione ad 
uso abitativo a canone concordato, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, nonché dei 
contratti di locazione transitori e dei contratti di locazione 
per studenti universitari, ai sensi dell’articolo 5, commi 1, 2 
e 3 della stessa legge.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 431 e successive 
modiÞ cazioni, concernente la disciplina delle locazioni e 
del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo pub-
blicata nella   Gazzetta UfÞ ciale   del 15 dicembre 1998, 
n. 292, supplemento ordinario, n. 203/L; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 3, della citata legge 
n. 431 del 1998 che dispone che le parti possono stipulare 
contratti di locazione, deÞ nendo il valore del canone, la 
durata del contratto, anche in relazione a quanto previsto 
dall’art. 5, commi 1, 2 e 3; 

 Vista la Convenzione nazionale in data 8 febbraio 
1999, sottoscritta ai sensi dell’art. 4, comma 1, della leg-
ge n. 431 del 1998 tra le organizzazioni della proprietà 
edilizia e dei conduttori maggiormente rappresentative a 
livello nazionale; 

 Visto il decreto interministeriale lavori pubblici-Þ nan-
ze del 5 marzo 1999, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ cia-
le   22 marzo 1999, n. 67 con il quale sono stati indicati, 
sulla base della citata Convenzione nazionale, i criteri 
generali per la realizzazione degli accordi da deÞ nire in 
sede locale per la stipula dei contratti di locazione ai sensi 
dell’art. 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431; 

 Visto il decreto interministeriale infrastrutture e tra-
sporti-economia e Þ nanze del 30 dicembre 2002 pubbli-
cato nella   Gazzetta UfÞ ciale   dell’11 aprile 2003, n. 85, 
supplemento ordinario n. 59, con il quale sono stati deÞ -
niti, in mancanza di un unico accordo tra le organizzazioni 
sindacali della proprietà edilizia e dei conduttori, i criteri 
generali per la realizzazione degli accordi in sede locale 


